
La presenza degli stranieri
e storie dimaestre comuni

«Tutti a scuola. La presenza de-

gli stranieri e il ruolo di inclusio-

ne della scuola italiana» di Gian Mat-

teo Sabatino (La Scuola, 2008): com-

pleta e approfondita analisi della pre-

senza straniera nella società italiana e

della funzione storicadi inclusione ca-

ratteristica della scuola italiana.

«L’amore che non scordo. Storie di

comunimaestre»acuradiVitaCasen-

tinoeMarinaSantini (Interventisuldo-

cumentario di Daniela Ughetta e Ma-

nuela Vigorita, Libreria delle donne di

Milano,2008).Pubblicatoaintegrazio-

ne del dvd che raccoglie il bellissimo

doc «L’amore che non scordo». Il film

racconta quattro storie di maestre e

unmaestroe,diceLuisaMuraro,ciaiu-

ta«ariconoscereetraghettareverso il

futuro quelle cose che sono fatte be-

ne, vanno bene e ci fanno onore». C.R.

scuola di Barbiana.
Cèlestin Freinet, Mario Lodi, don

Lorenzo Milani: sono questi i certi
riferimenti che don Sandro richia-
ma periodicamente nella sua prati-
ca e nel racconto che ne fa in questo
libro. Rivendicando fin dalle prime
pagine che si tratta di un’opera col-
lettiva, di un lavoro che parte sem-
pre da casi concreti, utilizzando la
collaborazione di insegnanti e diri-
genti, di genitori ed ex allievi impe-
gnati a loro volta nella scuola.

ANCHE LA GELMINI

Il volume si divide in sei sezioni
(Qualche ragionevole dubbio; Con
l’aiuto della scienza; Il buon uso degli
strumenti; Vecchie e nuove vie del sa-
pere; I nuovi orchi; Piccoli e grandi
maestri) e si conclude con un appen-
dice in cui due brevi ma pregnanti
capitoli sono dedicati alla «riforma
Gelmini». (E l’ironia, che certo non
difetta al prete camminatore e che
affiora deliziosa qua e là nelle sue
pagine, gli fa concludere la riflessio-

ne sul ritorno del voto con un «grave-
mente insufficiente» affibbiato al
provvedimento ministeriale).

L’aspetto più prezioso del libro di
don Sandro è di essere, insieme, otti-
mo spunto di riflessione teorica su
molti aspetti dell’agire educativo e
repertorio di indicazioni per la prati-
ca quotidiana. A partire dalla consi-
derazione che un buon insegnante
dovrebbe presentarsi ai ragazzi non
come un invasore che vuole impor-
re nozioni e concetti in un territorio
da conquistare, ma come l’ambascia-
tore di un paese amico, che porta do-
ni e chiede ospitalità.

Così, ad esempio, per incoraggia-
re i ragazzi a leggere bisognerebbe
abituarli ad essere buoni ascoltato-
ri, buoni lettori essi stessi e buoni
ascoltatori di se stessi che leggono
in silenzio, con una lettura silenzio-
sa di quindici minuti ogni mattina.
Oppure - e qui don Sandro dimostra
ancora una volta di essere provvi-
denzialmente fuori dai luoghi comu-
ni e di badare al sodo senza farsi di-

strarre dalle sirene delle mode - si
vedano le proposte di utilizzo del
cinema, sia come visione che co-
me produzione autonoma, senza i
facili schemini mentali per cui La
vita è bella è quasi obbligatorio per
la Giornata della memoria e L’atti-
mo fuggente il massimo dell’esalta-
zione della libertà individuale (e
non, come nota l’autore, un ambi-
gua descrizione in cui si scambia la
vita con la letteratura e si confon-
dono i cambi d’umore della cresci-
ta con i sacri fuochi dell’arte).

SENZA SCHEMI

La scuola non dovrebbe produrre
scarti, ci ricorda il sottotitolo. Paro-
le sacrosante, che risuonano quasi
strane, in tempi in cui si predicano
competizione e selezione come
modelli di riferimento ideale. Sal-
vo scoprire che ad andare avanti
negli studi, come nella realtà de-
scritta e criticata dai ragazzi di Bar-
biana, sono ancora i Pierini del dot-
tore.❖

P
Bambini e bambine delle scuole elementari di Roma sono gli autori delle 44poesie

raccolte in«Poetibambini»e illustratedaAlidaMassari (pp80,euro8.50,AniciaEditore). Il
libro, che sarà presentato il 6 maggio a lla Biblioteca scolastica multimediale di Roma, è
natodall’omonimo concorso di poesia.
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